ASSOC. CULTURALE

Circolo MCL don Minzoni

   “ESSERE”
       



SETTIMELLO

con il Patrocinio del Comune di Calenzano

in collaborazione con l’Associazione Turistica Calenzano

organizzano

nell’ambito di OTTOBRINSIEME 2011

alle ore 21 nell’auditorium del Circolo MCL

via Arrighetto da Settimello 84,  – Calenzano – tel. 055 8878213

ingresso dal parcheggio della Parrocchia e da via Giovanni XXIII 

martedì18 Ottobre:

“Vie della penitenza e dell’avventura”:

tracce di Templari e crociate sul territorio di Calenzano

relatori: Fabrizio Trallori, storico e direttore del Museo comunale del Figurino Storico

martedì 25 Ottobre

“Le nebbie della storia: 

i Templari e la loro leggenda”

relatori: Fabrizio Trallori, storico e direttore del Museo comunale del Figurino Storico

Giovanna Ciampi, storica, in ”Dalla storia al mito: i Templari nella                cultura del terzo millennio” 

Sarà presente:  Alessio Biagioli Sindaco di Calenzano

Ingresso Gratuito.

LA CITTADINANZA E’ CORDIALMENTE INVITATA

Associazione Culturale "ESSERE” di Calenzano - Tel. 3299195281

info@esserecalenzano.it  sito: www.associazione_essere.com
Introduzione

“Nel rinnovato interesse verso la storia medievale che si è manifestato negli ultimi anni, la storia, le vicende e la fine dell’Ordine dei Poveri Cavalieri di Cristo (meglio conosciuti come Templari) ha assunto progressivamente un ruolo sempre più importante: si dice che il nome templari in un titolo di un libro o di una trasmissione televisiva, indipendentemente dal punto di vista in cui poi l’autore affronti il problema, garantisca da solo audience e lettori.
Così in tanti (probabilmente troppi) autori, spesso storici improvvisati, si sono interessati dell’argomento costruendo su una base storica reale castelli di carta con fondamenta fantasiose, imprigionando cavalieri templari nel mito e nelle nebbie di un esoterismo troppo spesso cialtrone (anche in programmi delle reti televisive nazionali, dove si mischia realtà storica ed ipotesi fantasiose in nome dell’audience):  così oggi c’è la necessità di restituire alla storia i Cavalieri Templari lontano dalle farneticazioni di esoteristi “fai da te” e da giornalisti in cerca dell’articolo di colore per fare audience. E questo nostro tentativo non può prescindere dal  cercare le loro tracce concrete anche sul nostro territorio partendo da quel grande fenomeno che furono le Crociate e più in generale il pellegrinaggio medievale che, utilizzando quello che rimaneva dell'antica struttura viaria romana, di fatto caratterizzò la Christianitas occidentale arrivando fino a noi attraverso tradizioni e leggende, culti e strutture monumentali.
I templari costituiscono quindi un buon esempio per comprendere come la storia si possa evolvere in leggenda, ma per comprendere bene questo occorre tornare all’indietro del tempo, al momento in cui tutto comincia, la fine dell’XI secolo, quando, passata la paura dell’Anno Mille, fermate le incursioni di vichinghi, saraceni, ungari che per secoli avevano devastato l’Europa, grazie all’ opera della dinastia degli Ottoni, la Cristianitas medievale si trovò di fronte ai problemi posti da una popolazione in continua crescita e da poteri che tendevano a superare l’anarchia dei “secoli di ferro” in cerca nuovi orizonti e nuovi spazi geografici, religiosi e culturali”. (Fabrizio Trallori)

“Non è facile, come si può immaginare, condensare in poche ore un tema di interesse su cui è stato scritto di tutto e da tutti e nel quale storia e leggenda si sono sovrapposte spesso nel corso dei secoli. Tuttavia, Fabrizio dal punto di vista storico e io in chiave più giornalistica, con un richiamo a quanto di templare o pseudo tale è presente nella società odierna, con radici nell'Ottocento, prima, e nel Novecento poi, cercheremo di dare le coordinate per muoversi verso una comprensione di ciò che sono stati i Cavalieri del Tempio (monaci e cavalieri) e della loro eredità (morale) oggi.”

(Giovanna Ciampi)

